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Di una formula integrale dei polinomi di Hermite.

Nota di FERNANDO G-IACCARDI (a Trieste).

Simto. - St stabiltsce la seguente formula integrale dei pohnomi di HERMITE :
•oo

1. Adottando la seguente definizione dei polinomi di HERMITE

(1) JU*) = ( - ! ) " • « " •

od anche

E. FELDHEIM (*) ha stabilito la interessante formula d' inversione

dove Ur dénota il massimo intero contenuto in 5-.

separate in alcuni tipi, corrispondenti precisamente alle medie multiple
qui studiate. Dopo aver veiificato che è £3,2 > /S3,1,1, ha riteuuto la
dimostrazione « di caratteré generale, ^alevole per due 'qualunque tipi
consecutivi e per qualunque ordine » (p. .39). Le considerazioni ora svolte
moBtrano, inyece, che non basta riferirsi alla graduatoria per indici, ma
che occorre tener conto, tra l'altro', anche ^ella variazione di multiplicità.

(*) E. FELDHEIM, Applicaeioni dei polinomi di HERMITE a qualche pro-
blème* delïe prohabilità, « Giorn. deJPIstituto Italiano de^li attuari », Eoma,

1937, pag. 300.
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Tenuto conto della (2), se f(x) é sviluppabile in serie di poienze,
si potrà scrivere

Sviluppando ora formalmetite, senza tenere conto della conver-
genza, si avrà

ovvero

essendo

! s!

Eisulta 'peraltro dallo sviluppo secondo CHABLIER della serie
tipo H lo sviluppo (*) con

—00

Ne segue pereiö dal confronto fra (3) e (4)
+00

(5)

—00

+00

ƒ , _ 00 f^+h)(Q\

2. La (5) è certo vera quando f(x) sia un polinomio perché, in
tal caso, la serie del secondo membro si riduce ad una somma
finita

In generale risulta

f{x) =

+oo -foo H-oo

j fe-*2Hk(x)Bp(x)dx.fe

(2) G. VITALI e G. SANSONE, jlfoderwa teoria délie funeioni di variabile
reale, p. 2ft, Zaniohelli, 1935, pag. 228.
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Basterà dimostrare che

(6) lim / e~^Hk{x)Rp(x)dv -= 0
p-^oo J

—OO

perché, se sussiste la (6) sarà certament^ valuln I* /
Ora,

+ j l

/e—H^f^darzrV-. S f%,o." = V - S '-TTëP.

—oo

e perciö

J-oo fl> ±J j +oo

e—Hk(x)f(x)6Lx = V- • S ' - J + e-*Rk(x)Rp(x)dx.
J s^.0 & - a J

-CO — 0 0

Indichi ora M(r) il massimo modulo di f(x) per | x [ < r con x
reaie o eomplesso.

Si ha in tale easo

quindi, se oc > 1, poniamo r == a ) x |, perciö la (7) porge

mentre si ha per Rp(x)

0 < 8 < l

+00

< ( - ^ ^ ƒ e-31 ^(^) | M(oc | x \ )dx

Si potrà allora scrivere
+00 +00

(8) I fe ^ ƒ
*—OO

e, se a — 1 > 1 e cioè a =.2 +-e con s > 0 è certo lim (a — 1)—* = O
p—oo

e, nell'ipotesi che valga ]a seguente limitazione

(9) M{r)^eV'2+rr.N(r)

con N(r) polinomio in r, si ha

M[(2 -4- e) | o; |] < eP <*+^+Y(i+g)|«| . ̂ [(2 H- e) | x | ]



Dl l ' \A VORM TM A | \ I M.RAI.L M I I'OMNOMI Hl 111 l> M I I r

(2 - i - E) | JC |.

Bast era prendere p in modo cbo 1 > p{2-f-s)- «i allovii n«»llit (S|
il f'attore integrale del secoudo momhfo r isul ta finif.o « «iuindi
Hïirii corto vorificata fa (ti) e percio vjirra lo KviJuppo (5) (3).

A titolo di osempio :
a) PoKto in (5): fc =• 0 *>d f\x)z=zxtn si lui

*—00

b) Posto in (5): A; = O ed f(x)~e2(jx si ottione
4 00

i e-^+^dx— \T, -e6*.
~oo

c) Posto in (5): k == 0 ed /"(xj^cos^ si tnie
H oo

I e~ cos xdx =r V^ • e~J


